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CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

Servizio tecnico di redazione dello Studio e della Relazione Geotecnica 

(nell'ambito dei servizi di architettura e ingegneria di cui al D.Lgs. 36/2023) 
Procedura di affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 

ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 

 

Intervento:  

Istituti afferenti alla Direzione Regionale Musei Calabria - Lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e messa in 
sicurezza di tutti gli edifici, delle aree archeologiche e degli impianti degli istituti di pertinenza della Direzione 
Regionale Musei Calabria. 
Programmazione Triennale LL.PP. 2024 – 2026, cap 2.1.2.020 
CUP: F18C23001520001 
Responsabile Unico del Progetto: Dott. Fabrizio Sudano        

 

 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1. Premessa 

Il presente Capitolato Tecnico Prestazionale disciplina le modalità di esecuzione del servizio tecnico di redazione 

dello Studio e della Relazione Geotecnica, a seguito di evento franoso presso il sito della Cattolica di Stilo, relativo 

all'intervento denominato:  

Istituti afferenti alla Direzione Regionale Musei Calabria - Lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e messa in 

sicurezza di tutti gli edifici, delle aree archeologiche e degli impianti degli istituti di pertinenza della Direzione 

Regionale Musei Calabria Programmazione Triennale LL.PP. 2024 – 2026, cap 2.1.2.020, CUP: F18C23001520001 

 

L'intervento riguarda un’area sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e riveste particolare 

complessità sotto il profilo tecnico, strutturale, architettonico e procedimentale, richiedendo il coinvolgimento di 

professionalità altamente specialistiche nelle diverse fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione. 

Alla luce di quanto avvenuto in conseguenza degli eventi franosi localizzati nel centro storico di Stilo nel mese di 

marzo 2026, uno dei quali, in particolare, ha interessato il confine sud del Parco della Cattolica, ed ha generato il 

riversamento di terra e pietrame lungo il pendio che sovrasta la via IV Novembre, adiacente all’area del Parco, 

l’incarico è finalizzato ad assicurare al Responsabile Unico del Progetto ed in generale al gruppo di lavoro costituito, il 

necessario supporto tecnico-specialistico, utile a fornire i dati conoscitivi essenziali ed i costi degli interventi 

necessari alla messa in sicurezza del sito, ai fini delle successive valutazioni da parte di questa Direzione e del 

sottoscritto RUP e della Stazione Appaltante. 
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Le prestazioni saranno svolte in costante raccordo con il RUP e con i soggetti coinvolti nell'attuazione dell'intervento, 

assicurando il coordinamento delle attività di competenza e la tempestiva predisposizione degli atti e della 

documentazione necessari per il regolare svolgimento del procedimento. 

Il presente Capitolato costituisce parte integrante e sostanziale della documentazione di affidamento e disciplina le 

prestazioni richieste all'Affidatario per l'intera durata dell'intervento. 

 

Art. 2. Oggetto dell'affidamento 

L'affidamento ha per oggetto il Servizio di redazione di studio geotecnico e relazione geotecnica; le prestazioni 

dovranno essere eseguite nel rispetto del D.Lgs. 36/2023, delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 

gennaio 2018 e alla relativa Circolare applicativa. 

Il Professionista incaricato dovrà eseguire tutte le attività di indagine e studio, modellazione e progettazione 

necessarie alla completa definizione del fenomeno franoso occorso nella località in oggetto, individuando le soluzioni 

più idonee alla messa in sicurezza del sito, tra le quali la redazione e la sottoscrizione del Piano delle indagini 

geotecniche, sulla base della Relazione Geologica predisposta dal geologo. 

 Le attività dovranno essere condotte secondo i criteri della massima accuratezza scientifica e tecnica, in conformità 

alla normativa vigente, e si articoleranno nelle fasi obbligatorie, come di seguito meglio descritte: 

• Rilievo visivo: sopralluogo iniziale e mappatura degli indicatori di instabilità e mappatura del fronte di frana; 

• Modellazione geotecnica: definizione del modello geotecnico di sottosuolo basato sulle indagini disponibili o 

programmate; 

• Analisi di stabilità: verifiche di stabilità del pendio in condizioni statiche e sismiche nello stato attuale, con 

particolare riferimento alla verifica delle condizioni di equilibrio del versante prima e dopo il dissesto; 

• Individuazione interventi: proposta preliminare di interventi di messa in sicurezza, consolidamento o 

regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 

• Redazione elaborati: consegna della Relazione Geotecnica e dei relativi allegati cartografici e sezioni di 

calcolo; 

Il Professionista si impegna a svolgere le prestazioni nel rispetto delle Norme Tecniche per le Costruzioni vigenti e 

delle linee guida metodologiche per il dissesto idrogeologico. 

Le prestazioni saranno svolte in stretto coordinamento con il geologo, il Responsabile Unico del Progetto, con il 

progettista, il Direttore dei Lavori e con tutti gli ulteriori soggetti coinvolti nell'attuazione dell'intervento. 

L'Affidatario svolgerà esclusivamente le attività previste dal presente capitolato e non potrà esercitare funzioni o 

assumere responsabilità riservate dalla legge ad altri soggetti dell'appalto. 

 

Art. 3. Normativa di riferimento 

L'esecuzione del servizio dovrà avvenire nel rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente, con 

particolare riferimento a: 

 



 

Ministero della cultura 
DIPARTIMENTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA 

 

 
 
 

 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA 

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) – 87100 Cosenza | Tel. 0984 795639  
Codice Fiscale: 98108420781 – Codice IPA: 1IWWFX – Codice AOO: AC80FD7 

PEC: drm-cal@pec.cultura.gov.it - PEO: drm-cal@cultura.gov.it 
musei.calabria.beniculturali.it 

 

 

• D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.;  

• D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 (correttivo al Codice dei contratti pubblici), per quanto applicabile;  

• Allegati al D.Lgs. 36/2023, con particolare riferimento agli Allegati I.2 e I.7;  

• D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio);  

• D.M. 17 gennaio 2018 - Norme Tecniche per le Costruzioni;  

• Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. 7 del 21 gennaio 2019;  

• Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2011 concernente la valutazione e la riduzione 

del rischio sismico del patrimonio culturale;  

• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;  

• D.M. 17 giugno 2016, per la determinazione dei corrispettivi dei servizi di architettura e ingegneria;  

• D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 59 (laboratori autorizzati per indagini in sito e prove su terre e rocce); 

• Codice civile; 

• ogni ulteriore disposizione normativa applicabile alla specifica natura dell'intervento.  

 

 

Art. 4. Modalità di affidamento del servizio 

Il presente servizio sarà affidato mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

36/2023, previa richiesta di offerta attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale “acquistinrete” (MePA), 

in uso presso la Direzione Regionale Musei Nazionali Calabria. 

L'operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del 

D.Lgs. 36/2023, nonché dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnico-professionale richiesti per 

l'espletamento dell'incarico. 

La Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati dall'operatore economico mediante 

consultazione del Fascicolo Virtuale dell'Operatore Economico (FVOE 2.0), della Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici (BDNCP) e degli ulteriori strumenti previsti dalla normativa vigente, nonché mediante ogni altra verifica 

ritenuta necessaria. 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata in modalità elettronica attraverso la piattaforma digitale 

utilizzata dalla Stazione Appaltante ovvero secondo le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'esecuzione anticipata del contratto nei casi consentiti dalla 

normativa vigente, qualora ne ricorrano i presupposti e sussistano motivate ragioni di interesse pubblico. 

ll contratto sarà perfezionato nel rispetto dell'art. 18 del D.Lgs. 36/2023 e delle disposizioni interne della Direzione 

Regionale Musei Nazionali Calabria. 
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CAPO II - PRESTAZIONI OGGETTO DEL SERVIZIO 

 

Art. 5. Servizio di redazione di studio geotecnico e relazione geotecnica 

L'Affidatario dovrà eseguire le prestazioni professionali oggetto del presente affidamento, finalizzate alla 

caratterizzazione geotecnica del sito interessato dall'evento franoso, mediante la predisposizione del Piano delle 

indagini, la definizione del modello geotecnico del sottosuolo, l'esecuzione delle verifiche di stabilità e la redazione 

dello Studio e della Relazione Geotecnica, secondo quanto previsto dal presente Capitolato. 

Esecuzione delle prestazioni professionali per lo studio del fenomeno franoso 

Il Professionista incaricato dovrà eseguire tutte le attività di indagine e studio, modellazione e progettazione 

necessarie alla completa definizione del fenomeno franoso occorso nella località in oggetto, individuando le soluzioni 

più idonee alla messa in sicurezza del sito. Le attività dovranno essere condotte secondo i criteri della massima 

accuratezza scientifica e tecnica, in conformità alla normativa vigente, e si articoleranno nelle seguenti fasi 

obbligatorie: 

 

1. Rilievo geometrico, topografico e geofisico dell'area di frana 

Il Professionista dovrà eseguire un rilievo di dettaglio dell'intera area interessata dal dissesto e delle zone limitrofe 

potenzialmente coinvolte o influenti. 

• Il rilievo dovrà definire con precisione la morfologia del terreno, i limiti della nicchia di distacco, il corpo di 

frana, l'unghia di accumulo e l'eventuale presenza di fessurazioni o deformazioni superficiali. 

• Sarà cura del Professionista individuare la metodologia di rilievo più idonea (es. rilievo laser scanner, 

fotogrammetrico da drone con appoggio a terra GPS/GNSS, o topografia classica) atta a garantire una 

restituzione cartografica in scala adeguata (non inferiore a 1:500 o 1:200 per il dettaglio delle opere) e la 

creazione di un modello digitale del terreno (DTM). 

2. Redazione del Piano delle Indagini Geognostiche e Geotecniche 

Al fine di caratterizzare i terreni dal punto di vista meccanico e idraulico, il Professionista redigerà un dettagliato 

"Piano delle Indagini e delle Prove" (in sito e in laboratorio). 

• Il piano dovrà specificare tipologia, numero, ubicazione e profondità dei sondaggi, fornendo anche il 

computo metrico estimativo per la determinazione dei costi. 

3. Studio geotecnico: verifiche di stabilità dello stato di fatto 

Sulla base dei rilievi eseguiti (vedi comma 1) e delle risultanze degli studi geologici forniti dalla Stazione Appaltante, il 

Professionista dovrà eseguire le verifiche di stabilità nello stato di fatto per al fine di definire quantitativamente le 

condizioni di stabilità pre-intervento e validare il modello cinematico della frana. Tali attività sono da condursi in 

stretta conformità con le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC vigenti). I risultati di tali verifiche dovranno essere 

chiaramente esposti in un'apposita Relazione tecnica, corredati dai grafici di calcolo che mostrino le superfici di 

rottura analizzate e i relativi coefficienti di sicurezza ottenuti. 
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4. Elaborazione dei contenuti tecnici del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e Calcolo Sommario della 

Spesa 

Sulla base delle risultanze dello studio geologico-geotecnico e delle analisi di stabilità dello stato di fatto, il 

Professionista dovrà redigere la documentazione tecnica necessaria alla definizione del Documento di Indirizzo alla 

Progettazione (DIP). Tale prestazione è finalizzata a indirizzare le successive fasi progettuali (PFTE ed esecutiva), 

individuando i requisiti cogenti, le alternative d'intervento e i limiti di spesa. Nello specifico, l'elaborato dovrà 

comprendere: 

Definizione degli obiettivi e dei requisiti prestazionali: Il Professionista dovrà tradurre le necessità di messa in 

sicurezza del versante in obiettivi tecnici chiari, specificando il grado di riduzione del rischio idrogeologico atteso e i 

livelli di sicurezza minimi che le future opere dovranno garantire. 

• Analisi dei vincoli e delle interferenze: Dovranno essere censiti e cartografati tutti i vincoli che insistono 

sull'area (ambientali, paesaggistici, idrogeologici, urbanistici) e le potenziali interferenze con sottoservizi, 

infrastrutture viarie o edifici esistenti, definendo le prescrizioni da rispettare nello sviluppo del progetto. 

• Individuazione delle alternative tipologiche e soluzioni preliminari: Il Professionista dovrà proporre e 

mettere a confronto diverse ipotesi tecniche di intervento (es. opere di stabilizzazione attiva come paratie o 

tiranti, interventi di riprofilatura, opere di drenaggio profondo o interventi di ingegneria naturalistica), 

evidenziando per ciascuna i pro e i contro in termini di efficacia geotecnica, cantierabilità, impatto 

ambientale e manutenibilità. 

• Calcolo Sommario della Spesa (CSS) e Quadro Economico preliminare: Per ciascuna delle soluzioni 

tipologiche individuate, o per quella ritenuta ottimale, il Professionista redigerà un calcolo sommario della 

spesa. I costi dovranno essere stimati applicando parametri monetari a macro-lavorazioni (es. al metro cubo, 

al metro quadrato o al metro lineare), desunti dai prezzari ufficiali vigenti. Il CSS dovrà essere strutturato in 

modo da consentire la redazione del Quadro Economico preliminare dell'intervento, distinguendo l'Importo 

dei Lavori dalle Somme a Disposizione della Stazione Appaltante (IVA, imprevisti, incentivi, spese tecniche, 

ecc.). 

• Indicazioni per le fasi successive: Il Professionista dovrà infine indicare eventuali ulteriori indagini o 

monitoraggi specialistici che si rendessero necessari o opportuni per l'approfondimento dei successivi livelli 

di progettazione. 

 

CAPO IV - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

Art. 6. Durata dell'incarico 

Il servizio decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto ovvero, nei casi previsti dalla normativa vigente, dalla 

data di avvio anticipato dell'esecuzione disposta dal Responsabile Unico del Progetto. 
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Il Professionista si impegna a consegnare gli elaborati entro e non oltre 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data di firma del presente disciplinare e dalla contestuale messa a disposizione di tutta la documentazione 

necessaria da parte del Committente. 

 

Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di disporre eventuali modifiche del contratto nei casi e nei limiti 

previsti dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023, mediante apposito provvedimento. 

Ogni eventuale modifica delle prestazioni dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Stazione Appaltante e 

formalizzata mediante apposito atto. 

 

Art. 7. Modalità di svolgimento del servizio 

L'Affidatario svolgerà il servizio con piena autonomia organizzativa e professionale, senza alcun vincolo di 

subordinazione nei confronti della Stazione Appaltante. 

L'attività dovrà essere svolta in costante raccordo con il Responsabile Unico del Progetto, assicurando la necessaria 

disponibilità per l'espletamento delle attività richieste. 

L'Affidatario dovrà garantire: 

• la partecipazione alle riunioni convocate dal RUP;  

• l'effettuazione dei sopralluoghi richiesti;  

• la tempestiva predisposizione della documentazione tecnica ed amministrativa;  

• la costante reperibilità durante lo svolgimento dell'intervento;  

• il rispetto delle tempistiche fissate dal RUP.  

L'Affidatario si impegna a collaborare con tutti i soggetti coinvolti nell'attuazione dell'intervento, favorendo il 

coordinamento delle attività e la tempestiva risoluzione delle problematiche eventualmente insorte. 

 

Art. 8. Rapporti con il Responsabile Unico del Progetto 

L'Affidatario opererà esclusivamente per le funzioni individuate dal presente Capitolato. Tutte le attività saranno 

svolte secondo gli indirizzi impartiti dal RUP. 

Ogni elaborato predisposto dall'Affidatario dovrà essere preventivamente condiviso con il Responsabile Unico del 

Progetto. 

 

Art. 9. Obblighi dell'Affidatario 

L'Affidatario è tenuto ad eseguire personalmente le prestazioni oggetto dell'incarico con la diligenza richiesta dalla 

natura professionale dell'attività svolta. 

L'Affidatario dovrà: 

a) assicurare la costante collaborazione con il RUP; 

b) osservare la normativa vigente applicabile all'intervento; 

c) mantenere riservati dati, informazioni e documenti acquisiti nello svolgimento dell'incarico; 

d) segnalare tempestivamente al RUP ogni criticità rilevata durante l'espletamento delle prestazioni; 



 

Ministero della cultura 
DIPARTIMENTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA 

 

 
 
 

 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA 

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) – 87100 Cosenza | Tel. 0984 795639  
Codice Fiscale: 98108420781 – Codice IPA: 1IWWFX – Codice AOO: AC80FD7 

PEC: drm-cal@pec.cultura.gov.it - PEO: drm-cal@cultura.gov.it 
musei.calabria.beniculturali.it 

 

e) garantire la qualità tecnica degli elaborati predisposti; 

f) utilizzare strumenti informatici idonei alla gestione della documentazione tecnica e amministrativa; 

g) rispettare il cronoprogramma dell'intervento e le tempistiche indicate dal RUP. 

 

Art. 10. Compensi  

L'importo complessivo del servizio è determinato in € 8.882,49, oltre contributo previdenziale del 4,00% (€ 355,29) e 

dell’IVA al 22,00% (€ 2.032,31). 

Il corrispettivo è comprensivo di tutte le attività previste dal presente Capitolato, nessuna esclusa. 

Sono altresì compresi nel corrispettivo: 

• sopralluoghi;  

• trasferte;  

• partecipazione a riunioni;  

• utilizzo di attrezzature informatiche;  

• predisposizione della documentazione tecnica ed amministrativa;  

• ogni ulteriore onere necessario al corretto svolgimento del servizio.  

Non saranno riconosciuti compensi aggiuntivi per attività riconducibili alle prestazioni oggetto del presente 

affidamento. 

 

Art. 11. Modalità di pagamento 

Il corrispettivo sarà liquidato in relazione allo stato di avanzamento delle prestazioni effettivamente eseguite, previa 

attestazione del regolare svolgimento delle attività da parte del Responsabile Unico del Progetto, secondo le seguenti 

modalità: 

• 40%: al completamento di: (1) rilievo geometrico/topografico/geofisico; (2) redazione e sottoscrizione del 

Piano delle indagini e delle prove (con tipologie, ubicazioni, profondità e computo); (3) verifiche di stabilità 

nello stato di fatto, previa attestazione del RUP; 

• 60%: alla consegna della Relazione Geotecnica completa (programma e risultati delle indagini, 

caratterizzazione e modello geotecnico, verifiche statiche e sismiche, proposte di intervento, contenuti 

tecnici del DIP con CSS), previa attestazione della regolare esecuzione da parte del Responsabile Unico di 

Progetto. 

 

Il pagamento sarà disposto previa: 

• emissione della fattura elettronica;  

• attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni da parte del RUP;  

• verifica della regolarità contributiva dell'Affidatario.  

I pagamenti saranno effettuati nei termini previsti dalla normativa vigente. 

Le competenze relative all’incarico in oggetto saranno liquidate dietro presentazione di fattura elettronica, a 30 

giorni dalla data di ricevimento tramite sistema SDI, Sistema di Interscambio, gestito dall’Agenzia delle Entrate. 
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Ciascuna fattura dovrà essere intestata alla Direzione Regionale Musei Nazionali Calabria – Codice Fiscale: 

98108420781 e dovrà riportare la descrizione del servizio e il CIG del servizio. Le fatture così composte andranno 

trasmesse in formato elettronico mediante il seguente codice IPA (univoco): 1IWWFX - PEC di fatturazione: drm-

cal.fatt@pec.cultura.gov.it. 

 

Art. 12. Verifica delle prestazioni 

Il Responsabile Unico del Progetto procederà alla verifica periodica delle attività svolte dall'Affidatario. 

La verifica riguarderà: 

• qualità delle prestazioni;  

• completezza della documentazione prodotta;  

• rispetto delle tempistiche;  

• raggiungimento degli obiettivi dell'incarico;  

• conformità delle attività alle disposizioni impartite dalla Stazione Appaltante.  

Qualora vengano riscontrate carenze o inadempienze, il RUP assegnerà un congruo termine per la loro rimozione. 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 13. Verifica delle prestazioni e attestazione della regolare esecuzione 

Il Responsabile Unico del Progetto provvede alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni affidate, 

accertando la conformità delle attività eseguite alle disposizioni del presente Capitolato, al contratto, alle indicazioni 

impartite dalla Stazione Appaltante e alla normativa vigente. 

L'esito positivo della verifica costituisce presupposto per il rilascio dell'attestazione di regolare esecuzione delle 

prestazioni ai fini della liquidazione del corrispettivo. 

 

Art. 14. Penali 

Qualora l'Affidatario non adempia agli obblighi contrattuali ovvero non rispetti i termini stabiliti dal Responsabile 

Unico del Progetto, salvo cause allo stesso non imputabili, la Stazione Appaltante potrà applicare una penale pari allo 

0,3 per mille dell'importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo. 

L'ammontare complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell'importo contrattuale, fatto salvo il risarcimento 

dell'eventuale maggior danno. 

L'applicazione delle penali avverrà previa contestazione scritta all'Affidatario e assegnazione di un termine per 

eventuali controdeduzioni. 

 

Art. 15. Polizza responsabilità civile e garanzia definitiva 

L'Affidatario dovrà essere in possesso, per tutta la durata dell'incarico, di idonea polizza di responsabilità civile 

professionale, con massimale adeguato alla natura e all'importo delle prestazioni affidate. 
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La polizza dovrà coprire i rischi derivanti dall'attività professionale svolta e dovrà essere mantenuta efficace fino alla 

conclusione dell'incarico. 

Inoltre, la garanzia definitiva, disciplinata dagli articoli 53 e 117 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, è prestata a garanzia 

dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e resta regolata dalle disposizioni del Codice 

dei contratti pubblici e della normativa vigente. 

Le modalità di costituzione, l'ammontare, l'eventuale riduzione, lo svincolo e ogni altro aspetto concernente la 

garanzia definitiva sono disciplinati dalle disposizioni del D.Lgs. 36/2023. 

 

Art. 16. Proprietà degli elaborati 

Tutta la documentazione predisposta nell'ambito dell'incarico, comprese relazioni, verbali, check-list, elaborati, studi, 

report e ogni ulteriore documento prodotto dall'Affidatario, resterà di esclusiva proprietà della Direzione Regionale 

Musei Nazionali Calabria. 

La Stazione Appaltante potrà utilizzarla, modificarla, integrarla e riprodurla senza limitazione alcuna, fermo restando 

il riconoscimento della paternità intellettuale dell'opera nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

 

Art. 17. Obbligo di riservatezza 

L'Affidatario è tenuto a mantenere la massima riservatezza su dati, informazioni, elaborati e documenti acquisiti nello 

svolgimento dell'incarico. 

È fatto divieto di divulgarne il contenuto senza preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante. 

L'obbligo permane anche dopo la conclusione del rapporto contrattuale. 

 

Art. 18. Tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Affidatario assume tutti gli obblighi previsti dall'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

L'inosservanza degli obblighi di tracciabilità costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 19. Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano al trattamento dei dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. 

196/2003 e delle ulteriori disposizioni vigenti. 
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Art. 20. Responsabile Unico del Progetto 

Il Responsabile Unico del Progetto è il dott. Fabrizio Sudano, nominato con apposito provvedimento della Direzione 

Regionale Musei Nazionali Calabria. 

Il RUP esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla normativa vigente, coordinando l'esecuzione del presente servizio e 

verificando il corretto adempimento delle prestazioni contrattuali. 

 

 

 

IL RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

        e Per IL CAPO DIPARTIMENTO 

                 Dott.ssa Alfonsina Russo  

IL DELEGATO   

Dott. Fabrizio Sudano   

 

 

 

 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

 

FASE ATTIVITA’ ESECUTORE 

1 Rilievo geometrico, topografico e geofisico dell'area di frana Ingegnere 

2 Redazione del piano di indagini Geologo/Ingegnere 

3 Esecuzione delle indagini Ditta specializzata  

4 Redazione dello studio geologico e sismico Geologo 

5 Redazione dello studio geotecnico Ingegnere 

6 Redazione del DIP Ingegnere 
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